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Dopo 15 anni di monocolore comunista 

Il PSI entra in giunta 
alla Provincia di Siena 
Del Dottore sarà il vice-presidente - Questo atto fa parte di accordi stipu­
lati tra comunisti e socialisti al momento della composizione della giunta 

SIENA — I due consiglie­
ri socialisti entreranno a 
far parte dell'amministra­
zione provinciale di Sie­
na conijwsta dal UHM ad 
oggi, da soli comunisti che 
alla provincia detengono la 
maggioranza assoluta: 15 
consiglieri su 24. Gisberto 
Del Dottore assumerà la 
carica di vice presidente 
con le deleghe delle finan­
ze, del patrimonio, del bi­
lancio e dell'assetto istitu­
zionale; Renzo Radi farà 
l'assessore (con delega 
probabile all'agricoltura) e 
probabilmente assumerà la 
presidenza del comitato 
consultivo ix»r i pareri su 
tutti gli interventi finan­
ziari della provincia. 

Del Dottore e Radi so­
stituiscono Vasco Calonaci, 
eletto deputato nelle liste 
del PCI. e Ugo Pasqualet-
ti che si è dimesso dalla 
carica di assessore per de­
dicare più spazio e teni|X) 
all'incarico che riveste in 
seno al PCI; il compagno 
Pasqualetti, infatti, è re­
sponsabile di zona della 
Valdelsa. All'interno della 
Giunta provinciale ci sa­
rà poi una ridistribuzione 
minima ma indispensabile 
degli incarichi. Il compa­
gno Mario Barellini. natu­
ralmente, resterà presi­
dente. 

L'ingresso del PSI nella 
giunta provinciale rientra 
nel quadro degli accordi 
stipulati tra i due maggio­
ri partiti della sinistra du­
rante la trattativa per la 
composizione della giunta 
e la compilazione del pro­
gramma per il comune di 
Siena. 

L'annuncio ufficiale del­
l'entrata in giunta provin­
ciale dei consiglieri socia­
listi è stato dato durante 
una conferenza stampa al­
la quale hanno partecipato 
il segretario provinciale 
del PCI, Riccardo Marghe-
riti, il segretario provin­
ciale del PSI, Vittorio Maz­

zoni Della Stella; il presi­
dente dell'amministrazione 
provinciale Mario Barelli­
ni, ed i due capigruppo del 
PCI e PSI; il comunista 
Giuseppe Marzuechi ed il 
socialista Gisberto del 
Dottore. 

« Questo ulteriore atto 
politico — lia detto Riccar­
do Margheriti — conferma 
che l'intesa per Siena non 
era dettata da necessità 
numeriche per dare un go­
verno alla città ad ogni co­
sto ma è un preciso accor­
do |K)litico clie muove dal­
la convinzione che l'unità 
del movimento operaio e 
dei due partiti della sini­
stra è essenziale per af­
frontare i problemi della 
nostra provincia ». 

La nuova maggioranza 
all'amministrazione pro­
vinciale si è posta l'ob­
biettivo di non porre «stec­
cati » davanti alla collabo­
razione delle minoranze 

In un documento di quat­
tro cartelle è stato illustra­
to l'accordo tra i due mag­
giori partiti della sinistra: 
la decisione presa dai 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI — è scritto nel do­
cumento — esprime il posi­
tivo evolversi dei rapjMirti 
tra i due partiti e i due 
corrisiHindeflti gruppi con­
siliari della sinistra. La 
nuova costituenda maggio­
ranza intende mostrare un 
concreto esempio di come 
sia possibile impostare su 
base politica un rapporto 
di collaborazione, di ini­
ziative. di pari dignità,. 
indipendentemente dalla 
forza • numerica delle sin­
gole rappresentanze consi­
liari ». 

Per quanto riguarda il 
programma delle attività 
nel periodo che separa la 
nuova giunta (che dovreb­
be essere ufficialmente 
composta al prossimo con­
siglio provinciale) da qui 
alle prossime elezioni del 
1980. sono state ritenute 

valide le proposte contenu­
te nel documento presen­
tato dal presidente Mario 
Barellini al consiglio pro­
vinciale 

Sette i punti intorno a 
cui si svilupperanno le li­
nee prioritarie d'interven­
to: 1) difesa vigile delle 
situazioni democratiche e 
della convivenza civile con­
tro l'attacco terroristico; 

2) difesa dell'occupazio­
ne ed iniziative concrete 
per lo sviluppo economico, 
per i piani di settore del­
l'agricoltura, in sostegno 
alle forme associative ed 
alle impre.se coltivatrici, 
per il sostegno all'artigia­
nato e della piccola impre­
si!, per lo sviluppo edilizio, 
per l'attuazione del proget­
to Amiata, per lo sfrutta­
mento delle forze endoge­
ne, per la formulazione del 
piano agro-zootecnico della 
Val di Chiana, per la rea­
lizzazione del piano di ir­
rigazione: 

3) sviluppo delle infra­
strutture viarie, ferrovarie 
e aeroportuali, dei traspor­
ti e del metanodotto, con 
particolare riguardo alle 
aree del sud della pro­
vincia ; 

4) presenza attiva nel 
cani|X) della scuola, dell'u­
niversità. della politica cul­
turale, del turismo 

5) salvaguardia del pa 
trimonio naturale dell'equi­
librio ecologico, iniziative 
per il recupero dei laghi 
di Montepulciano e di 
Chiusi; 

G) rinnovamento e qua­
lificazione del sistema di 
formazione professionale 
adeguandolo sempre più al­
le concrete esigenze di av­
viamento al lavoro: 

7) riorganizzazione degli 
uffici e servizi al fine di 
una maggiore aderenza al 
ruolo del futuro «ente in­
termedio » e del nuovo as­
setto dei poteri locali 

e. r. 

L'annoso problema del penitenziario si avvia a soluzione 

Il ministero 
d'accordo sul 
trasferimento 

del carcere 
di S. Gimignano 

L'amministrazione comunale 
ha già individuato due zone dove 

è possibile costruire il nuovo 
complesso carcerario - L'attuale 

edificio destinato a strutture 
sociali e culturali 

Dal nostro inviato 
SAN GIMIGNANO — Sara 
risolto quanto prima l'annoso 
problema del carcere di San 
Gimignano fonte di disagi e 
preoccupazioni per gli abi­
tanti della città medievale ir­
ta di torri che l'hanno resa 
famosa nel mondo. Non è so­
lo una speranza, ma una cer­
tezza. Il ministero di Grazia 
e Giustizia con una lettera al 
6indaco Pier Luigi Marrucci. 
si e dichiarato disposto al 
trasferimento della casa pe­
nale. 

Certo il nuovo complesso il 
cui costo ùi agallerebbe sui 
dieci miliardi di lire non 
nascerà dall'oggi al domani. 
ma è importante che il mi­
nistero abbia riconosciuto va­
lidi i motivi dell'amministra­
zione comunale circa la op­
portunità di trasferire dal 
cuore della città il reclusorio 
posto nell'ex convento dei 
Domenicani in un'altra zona 
del circondario. 

Motivi che si possono rias­
sumere così. L'edificio, co­
struito nel 1300 come presi­
dio militare, posto all'interno 
del centro storico rappresen­
ta un pericolo come dimo­
strano i tragici episodi del 
1975 e i continui assedi at­
torno al carcere per episodi 
di evasione o rivolte, e crea 
disagi non indifferenti per li­
na città turistica come San 

Gimignano. Basti pensare che 
ogni qual volta le forze del­
l'ordine sono chiamate per le 
tensioni che si creano fra le 
mura carcerarie, i turisti si 
allontanano precipitosamente. 

E' accaduta anche in occa­
sione della stagione lirica le 
cui manifestazioni si svolgo­
no in piazza del Duomo, a 
poche decine di metri dalla 
casa penale, inoltre, come 
giustamente hanno sottolinea­
to gli amministratori in un 
documento scaturito a segui­
to di un convegno, la presen­
za del carcere nel centro del­
la città limita ogni forma di 
sviluppo commerciale nell'a­
rea di via del Castello. Per 
gli amministratori, invece e-
sistono tutti i presupposti 
per allargare e incentivare 
l'attività. 

A questi disagi si deve ag­
giungere. casa di non poco 
conto, la sottrazione alla cit­
tà e quindi ai suoi abitanti 
di una importante testimo­
nianza storica e di un antico 
complesso edilizio che può 
essere utilizzato per far fron­
te al crescente sviluppo della 
città sul piano culturale, sco­
lastico, turistico e sociale. I-
noltre. l'amministrazione co­
munale nel chiedere il trasfe­
rimento del carcere, motiva 
la sua proposta sottolineando 
anche come il lavoro degli 
agenti si svolga con estremo 

disagio all'interno della casa 
penale nonostante 1 lavori di 
ristrutturazione e le migliorie 
apportate. 

Basti pensare ai ripetuti 
sequestri di agenti, ai vari 
suicidi e omicidi di detenuti 
avvenuti in questi ultimi 
tempi per rendersi conto dei 
disagi di quanti vivono all'in­
terno del reclusorio. 

Proprio nel corso di un'in­
chiesta sulle carceri in To 
scana compiuta dai parla­
mentari del PCI, emerse co­
me il carcere di San Gimi­
gnano, il più importante e 
famoso della provincia di 
Siena, fosse privo di campi 
sportivi, palestre, biblioteche 
e - di un ambiente per la 
scuola, previsti dalla legge 
per consentire il recupero e 
il reinserimento del detenuto 
una volta scontata la pena. 

A questo si deve aggiunge­
re che nel carcere sangimi-
gnanese non esiste la possibi­
lità di lavoro per tutti i de­
tenuti ma solo per coloro 
che lavorano nella falegna­
meria modernamente attrez­
zata ma situata in un locale 
completamente interrato. Per 
non parlare delle difficoltà 
che crea il carico e lo scari­
co dei rifornimenti: per ore 
il traffico rimane bloccato 
sulle vie di accesso alle piaz­
ze della città. 

L'amministrazione comuna­
le nel chiedere lo spostamen­
to del carcere, ha indicato al 
ministero due zone su cui 
costruire il nuovo edificio a 
dimostrazione della volontà 
di mantenere lo stabilimento 
nella città di San Gimignano. 

Da anni si va ripetendo che 
il complesso dell'edilizia pe­
nitenziaria toscana è vetusto 
(due sole carceri sono poste­
riori al 1900: tutte le altre 
hanno età diverse, dal 1200 al 
1800 e sono state adattate a 
carcere prevalentemente in­
torno alla meta del secolo 
scorso). In questa realtà di 
per sé non solo inadeguata 
ma contraddittoria con i 
principi della riforma peni­
tenziaria un terzo dei de­
tenuti (che in Toscana so­
no il 10 per cento dell'inte­
ra popolazione carceraria na­
zionale) vive in condizioni 
che sono al di sotto dello 
standard « minimo » accetta­
bile di vita. 

In cella in molti casi si 
vive e si trascorre l'intera 
giornata (salvo il tempo del­
l'aria): ma quando non è co­
si — perché vige il sistema 
delle celle aperte — gli spazi 
a ciò destinati sono insuffi­
cienti. spesso inesistenti co­
me appunto nella casa penale 
di San Gimignano. Ecco 
dunque la necessità di dare 
inizio al più presto ai lavori 

Il nuovo complesso sarà 
costruito tenendo presente lo 
spirito della riforma carcera­
ria che tende ad un recupero 
e al reinserimento del dete­
nuto nella società. Le zone 
indicate sono quelle di Ranza 
e Camporbiano. La prima è 
situata in una zona partico­
larmente pianeggiante del 
territorio comunale, è priva 
di colture pregiate e di inse­
diamenti abitativi. E' distante 
dal centro urbano sette chi­
lometri circa ed è servita 
dalla strada provinciale San 
Gimignano Camporbiano. 

Esiste la possibilità di un 
facile allacciamento per i 
principali servizi (acqua, lu­
ce, telefono) ed inoltre il col­
legamento con gli uffici giu­
diziari di Firenze e Siena è 
di estrema facilità per la ot­
tima rete stradale che collega 
la zona con la viabilità ex­
traurbana. 

La seconda zona indicata 
dal Comune su cui potrebbe 
essere costruito il nuovo 
complesso carcerario è posta 
a cinque chilometri di di­
stanza ed è servita dalla 
strada provinciale San Gi-
mignano-Castelsangimignano. 

Dunque con serenità e re­
sponsabilità il Consiglio co­
munale con le sue proposte 
ha espresso la volontà di ri­
solvere questo annoso pro­

blema. Ora. una volta scelta 
la zona su cui edificare 11 
nuovo complesso, spetta al 
ministero di Grazia e Giusti­
zia. che si è dichiarato di­
sposto al trasferimento, a 
dare inizio ai lavori. 

Giorgio Sgherri 

I numeri 
vincenti 

alla Festa 
dell'Unità 
di Pistoia 

Domenica scorsa a conc... 
sione della Festa Provinciale 
dell'Unità organizzata dalla 
federazione pistoiese del PCI. 
sono stati estratti i numeri 
vincenti della lotteria. 

1. estratto è risultato il 
numero 81 della serie Y; 2. 
estratto il numero 60 serie 
AR, 3. estratto il numero se­
rie R. 

Rispettivamente vincono: 
una Vespa 50; un televisore 
portatile e. al terzo estratto 
una bicicletta del tipo «Gra­
ziella». 

Iniziative dei giovani comunisti per il lavoro ed una diversa qualità della vita 

Un'occupazione simbolica 
nella miniera abbandonata 

Sarà installato un campeggio nel piazzale delle Bagnore - La ma­
nifestazione è stata organizzata dalla FGCI di Siena e Grosseto 

GROSSETO — «Per il lavoro, 
per un diverso lavoro». Con 
questo slogan, per tre giorni, 
dal 28 al 30 settembre, con 
una «occupazione simbolica» 
e l'installazione di un cam­
peggio nel piazzale della mi­
niera abbandonata delle Ba­
gnore, con l'utilizzo delle 
•trutture e dei servizi igienici 
ancora in buono stato di 
conservazione, la FGCI re­
gionale, senese e grossetana, 
ha promosso una iniziativa di 
lotte e di festa, di dibattito e 
di confronto, con al centro 
della mobilitazione gli obiet­
tivi riguardanti la rinascita 
economica, sociale, produtti­
va e culturale dell'Amiata. 

La piattaforma della mani­
festazione — estesa sull'inte­
ro territorio comprensoriale 
— si concretizza nella ri­
chiesta al governo del rispet­
to desìi accordi firmati nel 
•ettembre del 1976 in mento 

alla ristrutturazione produtti­
va dell'Amiata. In primo luo­
go la manutenzione attiva 
delle miniere e la ricerca di 
nuovi giacimenti da coltivare; 
la creazione di tutte le attivi­
tà sostitutive a quella mercu­
rifera attraverso finanziamen­
ti e strumenti che eliminino 
gli ostacoli finora presenti. 

Condurre a termine, in 
tempi brevi, i programmi per 
la K.GJS. un'azienda di posa-
teria, di Abbadia San Salva­
tore, e l'impianto per la tra­
sformazione del «pesce az­
zurro». La predisposizione 
del passaggio delle terre in­
colte o .abbandonate in ge­
stione alle coop giovani di 
Santa Fiora, Piancastagnaio e 
Castellazzara. Verificare im­
mediatamente l'accordo fra 
l'ENl e l'ENEL per l'utilizza­
zione dei cascami del vapore 
indogeno 

La piattaforma chiede an-

Quattro dipartimenti 
nel comune di Arezzo 

AREZZO — E' divenuto ese­
cutivo il provvedimento con 
cui il Consiglio comunale ha 
«dottato il piano generale di 
riorganizzazione degli uffici e 
dei servizi. 

La giunta municipale ha co­
ti mantenuto fede ad uno 
dei più importanti impegni 
programmatici assunti al mo­
mento del suo insediamento. 
Il provvedimento mira ad as­
sicurare la massima efficen-
za alla macchina comunale. 
sia per quanto riguarda la 
qualità e quantità dei serv.-i 
forniti alla cittadinanza, sia 
dal lato dei costi che debbi­
no essere contenuti al mas-
limo. 

La nuo\a struttura comu­
nale si compone di 4 gr.indi 
dipartimenti nei quali -ono 
•tati raggnippati tutti gli uf­
fici ed i s e n i zi omo-zcroi. 
•ostituendo così le vecchie ri­
partizioni. Solo il primo di­
partimento, comprendente i 
servizi di carattere generalo, 
non presenta carattere di o-
mogencità. I dipartimenti .«• 
articolano a loro volta in uf­
fici e questi in servizi. 

Il dipartimento Servizi Ge­

nerali consta di un uffi­
cio per5ona!e e organizzazio­
ne, un ufficio amministrati­
vo. un ufficio demografico e 
della polizia municipale. Tri­
buti. ragioneria e provvedi­
torato sono gli uffici del se­
condo dipartimento. 

Il dipartimento Assetto del 
Territorio si articola in pia­
nificazione. edilizia pubblica, 
edilizia privata, progettazio­
ne. attivi'a economiche, ser­
vizi tecnologici, ammin'stri--
zione. Scuola, sport, ve' bi­
naria. macello, sono gli uffici 
del quarto. 

Dalla struttura nMmrìim un­
tale restano esclusi so'o la 
segreteria generale, il centro 
elaborazione dati e la segre­
teria del sindaco. 

Come ha fatto osservare 1* 
assessore Peruzzi. la nuova 
struttura si fonda su tre am­
biti operativi, quello comuna­
le. quello 7onale e quello cir­
coscrizionale. 

In genere i servizi decen­
trati agiscono nell'ambito del­
le tre 7one in cui è stato 
suddiviso il territorio comu­
nale. raggruppando tre o 

i quattro circoscrizioni. 

che alla Regione ed agli enti 
locali di spingere a fondo sul 
«progetto Amiata» affinché in 
tutti i suoi obiettivi sia fi­
nanziato e realizzato. Portare 
a compimento il censimento 
sulle terre incolte 

Predisporre e finanziare 
piani per la formazione pro­
fessionale indirizzata a riqua­
lificare professionalmente i 
giovani nella prospettiva, a 
medio termine, di un uso ra­
zionale e piogrammato delle 
risorse montane. 

Su questo pacchetto riven­
dicativo, alla manifestazione 
hanno già dato l'adesione il 
Movimento Giovanile Socia­
lista e Democristiano di Sie­
na, il PDUP grossetano, le 
coop giovani di Santa Fiora, 
Castehazzaia e di Abbadia 
San Salvatore; circoli ed as­
sociazioni culturali compren-
soriali. 

La FGCI, complessivamen­
te, è impegnata alla ricerca 
di nuove adesioni, soprattutto 
del sindacato unitario ad o-
gni livello, per superare e 
colmare quel divario tra mo­
vimento operaio e giovani, 

La prima giornata sarà im­
pegnata in assemblee nelle 
scuole e sui luoghi di lavoro, 
al mattino, con istallazione di 
mostre e dibattiti sulle piazze 

•centrali dei paesi capoluoghi 
di comune nel pomeriggio. 
Sabato 29. con la proclama­
zione di uno sciopero studen­
tesco, alle ore 10 a Santa 
Fiora manifestazione inter­
provinciale sull'occupazione 
giovanile con la partecipazio­
ne del compagno Rinaldo 
Scheda, della segreteria na­
zionale della federazione sin­
dacale. Due cortei, uno da 
Marroneto per la gioventù 
senese e uno alle Bagnole, 
per quella grossetana, con-
fluirano nella località amiati-
na. 

Nel pomeriggio, organizzata 
dal movimento delle coop 
giovani operanti in agricoltu­
ra. con il pieno appoggio del­
la FGCI occupazione simboli­
ca delle terre ex EGAM ge­
stiti dalla SIELE, con l'obiet­
tivo preciso di chiedere al 
governo la revoca del «bloc­
co» sulla legge approvata dal 
Consiglio regionale in mate­
ria di terre incolte. Alle ore 
18 appuntamento allo stadio 
di Caste! del Piano per assi­
stere ad un concerto di Euge­
nio Finardl. Domenica 30, ad 
Abbadia San Salvatore, l'in­
tera giornata è dedicata al­
l'occupazione femminile. 

Paolo Ziviani 

Quattro giorni di dibattito 
in un paese della Versilia 

Saranno affrontati i problemi della liberazione della donna e della droga - La 
prima giornata sarà gestita interamente dalle ragazze insieme all'UDI 

VIAREGGIO — Presentazione 
della proposta di legge del 
movimento di liberazione del­
la donna contro la violenza 
sessuale, qualità del'a vita e 
recupero di un diverso rap­
porto uomo ambiente, droga. 

Questi i temi che da oggi 
saranno discussi alle quattro 
giornate organizzate dalla fe­
derazione giovanile comunista 
a Stiava. un paese del retro­
terra versiliese. E' il primo 
anno infatti che intorno alla 
festa de «La Città Futura» si 
cerca di costruire una serie 
di momenti di confronto e 
di discussione su argomenti 
specifici, legati alle condizio­
ni di vita quotidiana dei gio­
vani e dei giovanissimi. 

La prima giornata sarà in­
teramente gestita dalle ragaz­
ze insieme all'Unione Donne 
Italiane che appunto illustre­
rà la proposta di legge con­
tro la violenza sessuale. Ve­
nerdì i giovani si ritrove­
ranno insieme per discute­
re le proposte che i comuni­
sti fanno per affermare una 
nuova qualità della vita nel 
comune di Massa rosa dal 
rapporto uomo ambiente alle 
forme e alle strutture di ag­
gregazione. Durante questa 
giornata i giovani comunisti 
cercheranno di aprire un 
confronto serio con le istitu­
zioni locali, con le forze poli­
tiche e sindacali, con i citta­
dini del comune sulla que­

stione della qualità della vita, 
di un diverso modo di pro­
durre in una zona dove dif­
fusissimo è il lavoro nero e 
dove scarse sono le prospet­
tive di trovare una sistema­
zione occupazionale sicura. 

«Un elemento di riflessione 
vorremmo sottoporre -all'at­
tenzione dei giovani versiliesi 
— spiega il compagno Aldo 
Belli segretario della FGCI 
versiliese — è proprio dalle 
condizioni quotidiane dei 
giovani in Versilia che emer­
ge la necessità di una grande 
battaglia polifTca che parta 
dalle piccole cose di ogni 
giorno, la necessità di una 
forza sul territorio capace di 
comprendere le aspirazioni e 

i bisogni dei giovani, capace 
di trasformare lo sponta­
neismo in coscienza politica, 
di offrire non certezze o 
nuovi miti, ma una razionale 
proposta di costruzione, già 
nell'immediato, di forme più 
umane e solidali di vita nelle 
scuole, nei luoghi di lavoro, 
nella famiglia, nei rapporti 
interpersonali». 

Proprio per ribadire il con­
cetto che è possibile pratica­
re già" da oggi un diverso 
modo di stare insieme la fe­
sta si trasformerà in una 
prima occasione di incontro e 
di confronto fra giovani an­
che fra loro diversi. 

La festa si chiuderà con un 
veglione, 

E' in corso un'indagine per preparare un piano di intervento 

A Lucca i consorzi pensano agli anziani 
Un contributo della commissione sanità, della federazione del PCI - Necessaria una sele­
zione della domanda per riqualificare gli interventi - Uscire dalla logica del «letto caldo» 

LUCCA — Il problema del­
l'assistenza agli anziani sarà 
nei prossimi giorni e setti­
mane al centro del dibattito 
nel consorzio socio-sanitario 
di Lucca-Pescaglia, e Capan-
nori - Altopascio - Porca ni -
Montecarlo. 

Certo si è ancora m una 
fase di studio e di indagine: 
l'equipe di programmazione 
del Consorzio di Capannori 
sta preparando un piano, e 
così farà quello di Lucca 
programmando una serie di 
interventi conoscitivi sul ter­
ritorio. Già questo primo 
momento riveste però una 
grande importanza perchè si 
tratta di compiere scelte di 
fondo tra un tipo di assisten­
za incentrata sull'ospedale » 
la Casa di riposo e. invece. 
una valorizzazione delle fun­
zioni del distretto e di forme 
decentrate di assistenza. < 

A questo dibattito in corso 
— che si dovrà estendere e 
portare presto a decisioni o-
perative — intende portare 
un contributo specifico la 

presa di posizione pubblica 
della Commissione sanità del­
la federazione lucchese del 
PCI. 

« Occorre — si afferma in 
primo luogo — partire da u-
na selezione della domanda 
per una riqualificazione degli 
interventi, e uscire dalla lo­
gica del "letto caldo" che è 
stata la causa principale del­
la cronicizzazione forzata, 
anche per coloro che poteva­
no essere recuperati». 

Nei confronti degli anziani 
si dovrà intervenire sia sul 
piano sanitario che su quello 
sociale: è necessario quindi 
valorizzare l'intervento sul 
territorio, nei Centri so­
ciosanitari di Distretto che 
dovranno essere attrezzati 
per interventi complessivi. 

A Lucca — come probabil­
mente in molte altre città — 
si parte, ir. questo senso, da 
una situazione assai difficile. 
L'Ospedale Generale ha dovu­
to finora sostituirsi alla 
mancanza di servizi sul terri­
torio con un'espansione delle 

divisioni lungodegenza e ge­
riatria: ora la tendenza do­
vrebbe essere invertita, anche 
tenuto conto che il Piano 
Ospedaliero non prevede tra 
le sue attività quella del ri­
covero di anziani che non 
abbiano bisogno di cure 

Si tratta allora — continua 
il documento della Commis­
sione Sanità del PCI — di 
seguire le dimissioni degli 
anziani clinicamente guariti e 
autosufficienti: per essi gli 
interventi rieducativi dovran­
no essere gestiti dai Distretti 
socio - sanitari. Nei distretti 
dovranno poi essere previsti 
interventi di carattere socia­
le quali: abitazioni per cop­
pie di anziani, case albergo. 
integrazioni economiche Tino 
al raggiungimento del mini­
mo \ itale, aiuto per il paga­
mento dell'affitto, utilizzo dei 
pensionati in un lavoro vo­
lontario e socialmente utile, 
partecipazione alle attività 
culturali e del tempo libero 
nel quartiere. 

Sarebbe importante realiz­

zare per la riabilitazione — 
oltre che per altri inter\enti 
minori — un ospedale di 
giorno pre\isto anche dal 
piano ospedaliero per il 
Comprensorio. 

I due Consorzi di Lucca e 
delia Piana hanno aperto al­
cuni distretti sul territorio 
con l'inizio dell'attività so-Uvit 

quii ciò sanitaria. « Ce quindi la 
necessità di una programma­
zione nel settore degli anzia­
ni procedendo a un censi­
mento dei b"sogni delle at­
tuali strutture e del modo in 
cui saranno utilizzate tenuto 
conto della necessità dì una 
riconversione dei servizi. 

L'utilizzo del centro di 
Monte S. Quirico. di S. Mi-
cheletto. delI'ex-Casa Pia. del-
l'ex-ECA. della Casa di riposo 
di Marlia e di altre strutture 
che si andranno a liberare 
non può infatti prescindere 
dall'ottica nuova con la quale 
il problema degli anziani va 
affrontato ». 

r. s. 

"ytì"> 
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